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LE FORZE DI POLIZIA ARRIVATI AL PUNTO DI NON RITORNO! 

 

A.D.R: Caro Amato ci risiamo,il segretario generale del 

sindacato (Sappe) della Polizia Penitenziaria,Donato 

Capece,denuncia che : "Si continua a calpestare il senso dello 

Stato e delle istituzioni. Auspico che ciò non rimanga senza 

conseguenze" Per far lezione sullo sport agli allievi  che 

frequentano il 177° corso di formazione a La Certosa di Parma 

hanno chiamato un ex detenuto. "È sconcertante che un ex 

detenuto venga scelto come docente a un corso di polizia" 

Capece continua: "Davvero non c’erano atleti incensurati per parlare di sport e dei sani valori di etica e 

comportamento? Perché, ad esempio, non sono stati chiamati le atlete e gli atleti del gruppo sportivo Fiamme 

Azzurre del corpo? Sono campioni nello sport, campioni valorosi nel paralimpico, campioni di etica e 

comportamento, di senso dello Stato ed onestà", prosegue il segretario" Continua Capece  “ Auspico che ciò 

non rimanga senza conseguenze per chi ha consentito tutto ciò. È stato un errore invitarlo,spero che il 

ministro Bonafede ne chieda conto ai vertici della direzione della scuola di polizia di Parma ed assuma con 

urgenza i necessari provvedimenti" Amico mio, che sta succedendo,negli ultimi tempi,nel nostro mondo troppe cose 

strane si stanno verificando,non bastano le violenze a cui sono sottoposti,quotidianamente,gli appartenenti alle 

forze dell’ordine da irregolari che si trovano nel bel paese grazie  ad una politica  sull’accoglienza che garantisce 

agli immigrati di vivere nell’illegalita’.Le intitolazioni di locali istituzionali,di strade e piazze a personaggi che si sono 

macchiati di gravi crimini,anche verso uomini e donne in uniforme,dimostrano come  alcuni  politici noti per “l’amore” 

smodato verso le ffpp ci tengano in considerazione. A.D.R:in commissione alla Camera dei Deputati e’ approdata 

la proposta di legge sui codici identificativi sui caschi degli agenti che operano nei servizi di O.P. Ci 

marchiano come il bestiame hanno lamentato alcuni sindacati di Polizia,ci trattano da delinquenti. E’ 

inconcepibile che in questo momento particolare per gli uomini in divisa,la politica si interessi di identificare 

chi e’ preposto a garantire l’ordine pubblico nelle manifestazioni di piazza, mentre nessun provvedimento e’ 

annunciato per chi va alle manifestazioni,travisato e munito di ogni genere di armi improprie,bombe molotof e 

quant’altro possa servire per sfasciare tutto quello che incontrano nel loro percorso.. Finalmente la sinistra 

puo’ attuare tutto quello che ha professato in questi anni,l’odio verso forze dell’ordine. A.D.R : Cio’ 

premesso,se consideri che i comparti difesa e sicurezza,oltre ai tagli previsti dalla legge di bilancio che li 

privera’ di risorse che servono per il funzionamento dello strumento che  garantire sicurezza a tutti i 

cittadini,sono privi di contratto economico e normativo da tanti anni e che non si sa se verra’ dato corso al 

riordino delle carriere atteso da tanti anni,la frittata e’ servita. Il Tuo pensiero ? Risposta: Caro Nino, non ti 

dico nulla di nuovo se rammento quante situazioni di tal tipo abbiamo vissuto in prima persona. Questo crinale è da 

molto tempo che va avanti ed ogni giorno che passa i segnali che giungono dicono che come in tutte le discese senza 

freni, la velocità tende ad aumentare per legge naturale. Quanto lamenta CAPECE, che conoscemmo, non è altro che 

l’ennesima “chicca” di una strategia corrosiva che parte da lontano. Banalizziamo il concetto ricordando i nostri 

trascorsi nell’organismo di rappresentanza nell’Arma e nel COCER interforze.  Se io e te, all’epoca, in luogo di 

essere quello che siamo, con le nostra visione di spirito di servizio e rispetto verso coloro che avendo fiducia in noi 

ci votarono, avessimo pensato a cosa a NOI come singole entità, conveniva ora non saremmo certamente a tentare 

di perpetuare quella idealità che ci portò perfino ad essere disposti a rischiare i rigori della giustizia ordinaria e 

militare, ed anche, mi viene da sorridere, a guardarci con reciproco sospetto. Avevamo continui input di sirene già 

colorate che speravano poterci usare come grimaldelli, ma resistemmo e tranne qualche eccezione, dimostrammo 

non ambire a sedere in nessuna aula del potere ne tantomeno fare anche solo i portatori d’acqua a ciò che io 

sintetizzo con il termine Sfascismo. Mettiamoci nei panni di chi ha interesse a liberare la strada dai ciotoli e dai 
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massi che possono rallentare o impedirne il cammino. Siamo ambedue esseri pensanti, un po grezzi, ma in grado di 

delineare una strategia finalizzata ad un non traumatico ma graduale spostamento del baricentro. Sappiamo bene 

che come nello sport, si individuano giovani promettenti come capacità ma che dalla loro non avrebbero grosse 

possibilità di realizzarsi. Cosa si fa quindi si prendono questi pulcini, li si accoglie, si addestrano e se palesano la 

giusta riconoscente fedeltà ai colori della squadra li si sponsorizza e si rendono appetibili per sempre più ambite 

posizioni. Ovviamente alcuni si cedono o si mimetizza l’origine, per poi, al momento opportuno mettere la cambiale 

all’incasso. E’ sostanzialmente quanto sappiamo bene, avviene anche con la piovra, l’unica differenza è che la piovra 

come natura è temuta e pertanto inaffidabile essendo autoreferenziale ma “u purpitiello”, come dicono a Napoli 

pur essendo simile appare innocuo e quindi non desta allarme. Cosa voglio dire con questa banalizzazione. Da sempre 

per certe tipologie di interessi viene usata la tecnica di “infiltrare” i cosiddetti dormienti. Ovviamente questi 

tentacoli che nel tempo, senza suscitare allarmi che potrebbero comportare reazioni non volute prima del tempo, 

operano a sgretolare con metodica regolarità, tutto quello che possa essere ostativo al risultato finale. Se quando 

suona una orchestra, uno strumento va fuori spartito, può essere un caso umano, ma se accade più volte per più 

strumenti, l’orchestra perde di credibilità fino ad essere stravolta, cambiando musicanti e direttore, oppure sciolta. 

Non illudiamoci che casi come quello evidenziato da Capece siano incidenti non scientemente voluti e preordinati. La 

polizia penitenziaria, come tutte le realtà del comparto sicurezza e anche soccorso pubblico, sono bastioni da 

sgretolare proseguendo quanto è già da anni avvenuto con il comparto difesa., ed altri strategicamente necessari di 

cui credo tutti ne abbiamo ampio sentore. Le nostre piazze ormai da decenni conoscono un solo colore e per nostra 

natura fino a quando non si raschia il fondo si resta alla finestra. Non è cambiato nulla da quando sui muri si leggeva  

“se vedi un punto nero spara a vista o è un carabiniere o è un fascista”, anzi è peggiorato il tutto. In luogo di 

fare attacchi frontali ed utilizzare l’ormai poco efficiente ed usurato ANTI……si fa qualcosa di più sottile, si 

raschiano le fondamenta ideali che potrebbero costituire una sorta di collante reattivo. Quanti oggi della parte del 

Paese più tranquilla e talmente disillusa da disertare le urne “percepiscono” in positivo, senza se e senza ma, le 

Forze dell’ Ordine ????….. basti vedere con quanta sicurezza si intestano aule importanti a livello simbolico e/o si fa 

ampio parlare di fatti ove in linea di massimo il buono diventa il cattivo ed il cattivo diventa eroe. Con questo non 

voglio assolutamente giustificare comportamenti, TALVOLTA, comunque apparentemente sindacabili, ma è logica 

conseguenza della medesima strategia. Se in una comunità vi fosse ampia presenza di soggetti che delinquono, non 

fa notizia, se invece è notorio che è una comunità in larga parte seria e operosa, e si verifica l’eventuale eccezione, 

allora le campane suonano a distesa e tutti vengono messi in condizione di uscire e scrutare l’orizzonte per vedere 

dove sia l’incendio, poi magari si scopre che era uno sprovveduto imbecille che aveva acceso un po di sterpaglia 

pensando fosse corretto.  Chiudo questo mio sfogo epistolare che promana dall’input che mi hai dato, con una 

ESORTAZIONE ai tanti BUONI, non dormienti o collusi che sono sicuro essere la stragrande maggioranza…..NON 

FATE I FESSI…..ECCEDETE IN LEGALITA’ e COMPORTAMENTI che NESSUNO POSSA SFRUTTARE PER 

DANNEGGIARE VOI E I VOSTRI IDEALI……SIATE QUELLO CHE LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEL 

NOSTRO POPOLO SI ASPETTA DA VOI……..ISOLATE E CONTENETE LE MELE MARCE….. ovunque si 

annidino…..non è un invito ad essere delatori che non è certo cosa onorevole, ma METTETEVI NELLA 

CONDIZIONE CHE IL VOSTRO BUON NOME E LA VOSTRA VOLONTA’ DI OPERARE PER LA 

COLLETTIVITA’ NON DIA ADITO AD ALCUN DUBBIO e la pur possibile colpa e comportamenti esecrabili di 

alcuni non abbia margini per INFANGARE VOI, NOI, e i NOSTRI COLLEGHI CHE HANNO DONATO LA LORO 

VITA per il Paese e la COLLETTIVITA’ operosa e onesta e non certo per servire sirene PRO DOMO LORO cui, col 

silenzio interpretato come spirito di corpo, offrireste il fianco. 

                       Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - spirito libero ……(perlomeno fino a quando riuscirò ad esserlo). 

                                   


